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VALORIZZAZIONE DEGLI SCARTI INDUSTRIALI

strumento chiave per la messa a terra dei concetti di Economia Circolare è la 
reimmissione nei cicli produttivi di risorse alternative in sostituzione alle 

materie prime vergini
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Gerarchia dei rifiuti e valorizzazione delle risorse
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SOTTOPRODOTTO

• Scarto di processo produttivo che 
può essere direttamente 
valorizzato

• non ha necessità di 
approvazione/parere preventivo 
alla produzione

• L’onere della prova è del 
produttore = dimostrare il rispetto 
delle 4 condizioni (art. 184 bis)

• le condizioni devono essere 
compiutamente dimostrate già 
quando viene prodotto

“Articolo 184-bis (Sottoprodotto) 
E' un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell'articolo 183, 
comma 1, lettera a), qualsiasi sostanza od oggetto che 
soddisfa tutte le seguenti condizioni: 
a) la sostanza o l'oggetto e' originato da un processo di 

produzione, di cui costituisce parte integrante, e il cui 
scopo primario non e' la produzione di tale sostanza od 
oggetto; 

b) e' certo che la sostanza o l'oggetto sara' utilizzato, nel 
corso dello stesso o di un successivo processo di 
produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o 
di terzi; 

c) la sostanza o l'oggetto puo' essere utilizzato 
direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso 
dalla normale pratica industriale; 

d) l'ulteriore utilizzo e' legale, ossia la sostanza o l'oggetto 
soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti i requisiti 
pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della 
salute e dell'ambiente e non portera' a impatti 
complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana. 



- Acquedotto
- Fitodepurazione reflui
- Asilo nido 

interaziendale
- Lavanderia - stireria

AMBITI CONDIVISI

CONDIVISIONE DI 
SERVIZI/INFRASTRUTTURE 

MA NON DI MATERIALI



ONERE DELLA PROVA

CONDIZIONE DEROGATORIA DALLA NORMA 
(GESTIONE DI UNO SCARTO COME RIFIUTO)

Nei casi di applicazione di un diverso regime gestionale in condizioni di favore, 
“l'onere di dimostrare l'effettiva sussistenza di tutte le condizione di legge incombe comune 

su colui che le invoca”

EOW SOTTOPRODOTTO

- Impianto autorizzato
- Condizioni di cessazione
- Dichiarazione di conformità



EoW ( End of Waste)

• Scarto di processo produttivo 
di cui il detentore si disfa e 
diventa un rifiuto

• Va recuperato presso un 
impianto autorizzato

• La cessazione della qualifica di 
rifiuto avviene se vengono 
rispettate 4 condizioni (art. 
184 ter)

• In carenza di Regolamenti o 
Decreti Ministeriali la 
cessazione avviene caso per 
caso

PARERE ARPAV

Articolo 184-ter (Cessazione della qualifica di rifiuto) 
Un rifiuto cessa di essere tale, quando e' stato 
sottoposto a un'operazione di recupero, incluso il 
riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i 
criteri specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a) la sostanza o l'oggetto e' comunemente utilizzato 

per scopi specifici; 
b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza 

od oggetto;
c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici 

per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli 
standard esistenti applicabili ai prodotti; 

d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non portera' 
a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla 
salute umana. 



CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO

Regolamenti comunitari

Decreti Nazionali

EoW                    
caso per caso

EoW

ARPAV FORNISCE 
SUPPORTO ISTRUTTORIO 

E/O PARERE SUL PMC

ARPAV RILASCIA PARERE 
OBBLIGATORIO E 

VINCOLANTE SULLA 
CESSAZIONE

Senza il parere di ARPAV non è ammesso il recupero di materia



E’ necessario che l’Agenzia possa individuare in modo certo e univoco in 
quale modo il proponente garantisce il rispetto: 

➢ delle condizioni di cui al comma 1: l’utilizzo per scopi specifici, esistenza di 
una domanda/offerta, rispetto degli standard applicabili ai prodotti e dei 
requisiti tecnici, nonché la dimostrazione che la sostanza o l’oggetto non 
comporti impatti complessivi sull’ambiente 

➢ dei criteri dettagliati di cui al comma 3: rifiuti in ingresso, processo e tecniche 
consentiti, criteri di qualità per il prodotto in uscita, sistemi di gestione, 
dichiarazione di conformità

Parere EoW caso per caso si sostituisce 
ad una normazione comunitaria/statale



CONDIZIONI

a) Scopi specifici: individuazione certa e univoca  
dell’utilizzo dell’EoW 

b) Mercato: esistenza della domanda (anche potenziale)

c) Requisiti tecnici e ambientali: individuazione degli 
standard tecnici e ambientali

d) Impatti negativi sull’ambiente (e sulla salute): 
assenza di impatti rispetto alla materia prima



CRITERI

a) Rifiuti in ingresso (att.ne EER 99) 

b) Processi e tecniche (individuazione delle 
operazioni R)

c) Criteri di qualità

d) Sistema di gestione (requisiti minimi - PGO)

e) Dichiarazione di conformità (requisiti minimi)



fornire gli elementi utili alla realizzazione di un 
sistema comune ed omogeneo per la valutazione 
istruttoria ai fini del rilascio del parere di cui al 
comma 3 e di pianificazione ed esecuzione delle 
ispezioni nell’ambito dei processi di recupero o 
riciclaggio dei rifiuti che hanno cessato di essere tali 
ai sensi dell’art. 184 ter.

LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DEI PARERI 
CASO PER CASO

LG SNPA 41/2022

- Rilascio dei pareri
- Attività di controllo



Tab. 4.1 Sintesi degli aspetti da analizzare in fase di istruttoria tecnica 
per la predisposizione del parere tecnico EoW
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Quadro impiantistico regionale

Pareri EoW caso per caso

Recupero di 
materia 

76%

Recupero di 
energia 

3%

Pretrattamenti 
12%

Discarica 
9%

IMPIANTI DI GESTIONE E TRATTAMENTO RIFIUTI n. linee trattamento

Recupero di materia 1.090

Recupero di energia 43

Trattamenti preliminari 87

Incenerimento 6

Discariche rifiuti inerti 19

Discariche rifiuti non pericolosi 23

Stoccaggio 169

totale 1.437

EoW

RIFIUTI SPECIALI

MUD 2023 – RIFIUTI 
SPECIALI - dati anno 2022



Dati sulla cessazione della qualifica di rifiuto

✓ REGOLAMENTI COMUNITARI

✓ DECRETI MINISTERIALI

✓ PARERE CASO PER CASO DI ARPAV

!!! Numero istanze «caso per caso» è  inversamente 
proporzionale all’efficacia di Regolamenti/DM



Pareri EoW caso per caso

Circa 80  pareri/anno

Unica struttura a livello regionale

5 tecnici dedicati

Tempo per rilascio parere = 90 gg

2024

Grande varietà di tipologie

- EER diversi dai Regolamenti/DM
- Utilizzi diversi dai Regolamenti/DM
-    Istanze successive in base a nuove richieste di sbocchi per gli EoW



Parere EoW «caso per caso»

+



CRITICITA’ RILASCIO PARERI EOW

• FORNIRE INDICAZIONI SEMPLICI ED IMMEDIATE PER LE AZIENDE RISPETTO I 
DOCUMENTI DA PRESENTARE

• UNIFORMARE LE ISTANZE E I TEMPI DEL PROCEDIMENTO INSIEME ALLE AC

• RENDERE PIU’ EFFICIENTE IL RILASCIO DEI PARERI

• RIDURRE IL TEMPO PER GLI EOW PIU’ COMUNI/SEMPLICI

• POTER DEDICARE PIU’ RISORSE AGLI EOW PIU’ COMPLESSI

• GARANTIRE UGUALE TRATTAMENTO A TUTTE LE DITTE VENETE

• DATA BASE EXTRA REGIONALE (RECER NON ANCORA ADEGUATO)

• TRASPARENZA NEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO



Documentazione scarsa o «dispersa»

Assenza criteri prestazionali/ambientali specificati

Processo di recupero descritto in maniera superficiale

Sistema gestione - PGO o DdC - carente/ assente 

TEMPLATE X AZIENDE

CHECK LIST PER AC

Strategia Regionale ARPAV            
per i pareri EoW “caso per caso”



TEMPLATE
contenuti minimi dell’istanza delle ditte

NECESSITA’ DI VEICOLARE IL TEMPLATE ALLE DITTE – caricato tra la 
documentazione per istanza nel sito dell’AC o link al sito ARPAV



Check list



PAGINA DEDICATA SITO ARPAV



Template standard
Condizioni/criteri definiti
Istruttoria x requisiti SG e DdC

Tempistiche più rapide 
Certezza uniformità
AC scarica quadro prescrittivo

* Aggiornamento costante con pubblicazione ultime revisioni

EOW STANDARD



Strategia Regionale ARPAV
per i pareri EoW “caso per caso

PAGINA DEDIDATA DEL SITO ARPAV

CHECK LIST PER AC

TEMPLATE PER LE  AZIENDE

EoW STANDARD Condizioni/criteri definiti e pubblicati



RESISTENZE NEL RICORSO ALLA VALORIZZAZIONE :

• Normativa che inquadra gli scarti valorizzabili come «eccezioni» rispetto i rifiuti (onere 
della prova)

• Pregiudizio rispetto l’adeguatezza prestazionale e ambientale

• Paura di esposizione ad eventuali controlli ( ! MARKET INERTI)

• EoW – non sempre la ricerca degli impianti di recupero è quella della valorizzazione di 
filiere innovative/di qualità

• Necessità di ricerca e approfondimento degli standard qualitativi degli impianti produttivi

• Mancanza punto di coordinamento delle molteplici – rischio frammentazione e spreco di 
energie  - ARPA facilitatore tra domanda e offerta???



- rispetto della norma e semplificazioni operative

- tutela dell’ambiente e sviluppo delle aziende

- conformità ambientale e prestazionale

- usi consolidati e prodotti innovativi

- richieste aggiuntive alle aziende e sostenibilità economica delle stesse

Obiettivo : ottimizzazione delle attività istituzionali e 
del supporto tecnico al comparto produttivo con 

attenzione all’EQUILIBRIO tra

RUOLO DI ARPAV DI SUPPORTO ALLE AZIENDE TRA 
PREVENZIONE E PROTEZIONE DELL’AMBIENTE



Grazie per 

l’attenzione!

ARPAV - UECCR

stefania.tesser@arpa.veneto.it

Stefania Tesser
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